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“… e chissà come sarà lui domani, 
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nuoterà su una stella, 
e se è una femmina si chiamerà Futura”. 

(“Futura” - Lucio Dalla) 
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INTRODUZIONE 

Oggi, la forza del domani 
Questo programma nasce da un lavoro concreto, già iniziato e portato avanti in questi 
anni con serietà, visione, programmazione e responsabilità. Non partiamo da zero. 
Partiamo da risultati raggiunti, da progetti avviati, da una Città che è già cambiata.

Oggi siamo nella condizione di guardare avanti con ancora più forza, perché abbiamo 
costruito basi solide sulle quali continuare a crescere. Lo vogliamo fare sulla scia 
dell’Agenda 2030, il programma d’azione globale che è diventato una base comune dalla 
quale partire per costruire un mondo diverso e dare a tutti la possibilità di vivere in un 
mondo sostenibile dal punto di vista ambientale, sociale, economico. Ogni voce che 
troverete, dunque, si ispira ai 17 obiettivi di sviluppo sostenibile sottoscritti dai 193 Paesi 
ONU.

I rapporti costruiti nel tempo con gli altri sindaci, amministratori locali ed Enti 
sovracomunali, con i diversi portatori di interesse del territorio e con le associazioni del 
terzo settore, sono un patrimonio prezioso che ci consente di lavorare al meglio a favore 
della comunità di Zagarolo, senza dover “ripartire da zero”.  
Questa ampia rete di collaborazione rappresenta la base per rafforzare le politiche di 
governance dell’Area Prenestina, in particolare nei settori della mobilità, del turismo e 
della cultura, motori fondamentali per la crescita economica e identitaria del nostro 
territorio.

Questo programma è anche la sintesi di ciò che abbiamo fatto e della direzione che 
vogliamo dare a Zagarolo nei prossimi cinque anni: una Città ancora più efficiente, più 
inclusiva, più dinamica, capace di creare opportunità e migliorare la qualità della vita di 
tutti. 
Oggi è la forza del domani.


La nostra visione 
La nostra visione per il territorio di Zagarolo - da Valle Martella ai Colli, fino al centro 
storico - si fonda su quattro pilastri solidi, capaci di rigenerare i luoghi e alzare la qualità 
dei beni comuni:

• sviluppo locale sostenibile;

• qualità dei servizi alla persona;

• bellezza dei beni culturali e del paesaggio;

• cittadinanza attiva.


Questi principi costituiscono il quadro di riferimento delle azioni dell’Amministrazione e si 
traducono in impegni operativi volti a trasformare il territorio comunale in una rete di spazi 
vitali, connessi e accoglienti, dove ogni luogo - Borgo, Valle Martella e Colli - possa 
riconoscersi come parte integrante della comunità.


Sviluppo locale sostenibile  
Puntiamo su uno sviluppo sostenibile che unisca lavoro, ambiente e coesione sociale: 
turismo dei camminamenti, visite culturali, eventi tradizionali ed enogastronomici, attività 
agricole e artigianali, innovazione tecnologica.  
Le scelte in materia di mobilità, energia, sviluppo delle imprese e gestione del suolo 
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verranno orientate secondo una visione di territorio capace di generare opportunità di 
crescita senza compromettere il benessere delle generazioni future.


Qualità dei servizi alla persona  
Servizi di qualità devono raggiungere tutto il territorio: spazi educativi, formativi, sportivi e 
digitali accessibili, sostegno a famiglie, bambini, anziani e persone fragili. L’obiettivo è 
ridurre le disuguaglianze territoriali, portando biblioteche, coworking, sportelli digitali e 
iniziative sociali anche nelle aree oggi più marginali.


Bellezza dei beni culturali e del paesaggio 
Vogliamo valorizzare il nostro patrimonio storico, monumentale, architettonico, 
paesaggistico e urbano in tutte le sue componenti: dal centro storico con Palazzo 
Rospigliosi e i vicoli; da Valle Martella alle aree agricole e archeologiche. La bellezza 
diventa criterio per ogni scelta pubblica: cura degli spazi, arte contemporanea, 
animazione territoriale, itinerari pedonali e ciclabili che uniscano i diversi ambiti del 
territorio in un’unica narrazione condivisa.


Cittadinanza attiva 
Il territorio cresce se i cittadini non sono solo spettatori, ma veri protagonisti. Facciamo 
spazio a comitati di quartiere, associazioni, gruppi informali, giovani e anziani in ogni 
quartiere del comune: dal centro storico a Valle Martella, passando per i Colli. Insieme, 
co-progettiamo eventi e gestiamo spazi culturali e sociali.


Con questi quattro pilastri, la nostra proposta di governo mette al centro l’intero territorio 
di Zagarolo: un Comune più vicino alle persone, più giusto, più bello, capace di crescere 
senza lasciare indietro nessuno.


Come è stato scritto questo programma 
Nota metodologica 
Il programma elettorale che vi trovate tra le mani è frutto di un lavoro condiviso e 
partecipato. Siamo partiti dai cinque anni di lavoro svolto per Zagarolo e abbiamo 
recepito suggerimenti e idee che ci sono arrivati quotidianamente per migliorare ancora la 
nostra Città. Il percorso che abbiamo avviato è stato declinato in questo modo: prima un 
ascolto attivo con la raccolta di bisogni e proposte direttamente dai cittadini, 
associazioni, comitati e portatori di interesse. Poi la trasparenza, con la definizione di 
priorità chiare e realizzabili. Questa nota metodologica impegna la coalizione a sostegno 
della Sindaca Emanuela Panzironi a considerare il programma come un "documento 
vivo", prevedendo meccanismi di monitoraggio partecipato anche dopo le elezioni.
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La Città che valorizza e protegge il territorio 
Lavori pubblici, edilizia scolastica, urbanistica, sicurezza 
Investiamo nella tutela e nella valorizzazione del territorio, attraverso interventi concreti di 
riqualificazione, rigenerazione e sostenibilità. È così che costruiamo la forza del domani: 
preservando ciò che siamo e migliorando ciò che viviamo ogni giorno.


A ridosso del centro storico, sul costone inferiore del Borgo, abbiamo già progettato 
dei percorsi pedonali accessibili. 

COSA VOGLIAMO FARE 
• Realizzare un parco urbano sensoriale “senza barriere” con ripristino degli antichi 

sentieri pedonali di accesso al centro storico con l’individuazione di nuovi percorsi 
pedonali e aree di sosta attrezzate, in prossimità del borgo di Zagarolo, versante Porta 
S. Martino. L’adeguamento e la fruibilità degli antichi sentieri è il punto iniziale per 
sviluppare l’idea del parco “senza barriere” come “porta di ingresso” al centro storico 
mediante accessibilità lenta.


__ 

Sempre nel centro storico, dopo la conclusione dei lavori su Via Fabrini, partirà il 
secondo stralcio previsto dagli interventi. Prevediamo anche altri interventi destinati 
a migliorare la vivibilità del centro storico. 

COSA VOGLIAMO FARE 
• Sistemare la scala di accesso da Via Valle della Foresta a Vicolo del Passero.

• Sistemare la scala di accesso da Via Valle della Foresta a Vicolo del Caporale.

• Riqualificare Piazza Santa Maria con la valorizzazione della monumentale “Fontana”.

• Riqualificare il piazzale del bosco comunale e dell’area adiacente alla fontana.

• Recuperare le cantine e gli spazi utili al fine di ideare e proporre un vero e proprio 

percorso commerciale ed enogastronomico.

__


A Valle Martella abbiamo pensato ad un progetto di sistema integrato di 
rigenerazione urbana, inclusione sociale e salute pubblica che interesserà l’intero 
quartiere. 

COSA VOGLIAMO FARE 
• “La Valle per tutti” è un progetto suddiviso in 3 micro-obiettivi, legati da un unico filo 

conduttore: vogliamo realizzare una Pinetina (ovvero un’area fitness inclusiva e 
accessibile a tutti), un “Sentiero dei legami” (ovvero un percorso ciclo-pedonale che 
attraversi in sicurezza il territorio di Valle Martella), una Piazzetta progettata per essere 
uno spazio di aggregazione per la comunità, integrando natura e sport, con casette dei 
libri per lo scambio libero culturale.


• Acquisire un lotto di terreno sulle tre lottizzazioni al fine di realizzare spazi che 
garantiscano socializzazione e attività sportive all’aperto.


• Realizzare un marciapiede o camminamento protetto dalla rotonda di Via Einaudi all’I.C. 
Rita Levi Montalcini - in linea con quanto già avviato "Zagarolo città dei Bambini/e” - e 
su via Achille Grandi da via Acqua Felice al Palazzetto dello Sport.


__
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Zagarolo è Città d’arte: arte intesa come tutte quelle forme di espressione della 
creatività e dell'immaginazione umana. Teatro e musica si fondono a Zagarolo in 
eventi, festival e manifestazioni sempre più seguite. 

COSA VOGLIAMO FARE 
• Realizzare un teatro comunale con spazi multifunzionali e dotazioni tecniche moderne.

__ 

Stiamo progettando l’ampliamento del cimitero comunale, permettendo una 
migliore fruizione degli spazi.   

COSA VOGLIAMO FARE 
• Adeguare, sistemare e ampliare l’area cimiteriale comunale di Zagarolo.

__


Gli interventi legati al dissesto idrogeologico sono lavori fondamentali che vanno a 
mettere in sicurezza le aree interessate. Numerosi i cantieri chiusi, ma nei prossimi 
cinque anni siamo pronti a contrastare il dissesto con altri progetti. 

COSA VOGLIAMO FARE 
• Bonificare e mettere in sicurezza il costone tufaceo di Viale Gabinova e il costone 

tufaceo tra Via dei Cavoni e Viale Gabinova mediante intervento strutturale di 
consolidamento del paramento tufaceo. Saranno importanti gli interventi di ingegneria 
naturalistica volti a ridurre sensibilmente l’erosione dovuta alle acque meteoriche.


• Realizzare un sistema di regimentazione delle acque piovane nell’area di Via Valle 
Epiconia, con annesso marciapiede pedonale.


• Realizzare uno studio di fattibilità di raccolta delle acque piovane a Valle Martella al fine 
di garantire la corretta viabilità e scongiurare i ripetuti allagamenti su Via Acqua Felice.


__


L’Urbanistica disciplina l'attività edilizia per garantire uno sviluppo sostenibile, 
funzionale e la fornitura di servizi pubblici, bilanciando l'interesse pubblico con 
quello privato. Anche in questo settore, a Zagarolo, proseguiamo il lavoro svolto. 

COSA VOGLIAMO FARE 
• Migliorare l’accessibilità del centro storico mediante stesura di PEBA e/o PUMS.

• Adeguare al Piano Paesistico Territoriale il piano di recupero del centro storico.

• Revisione Piano Regolatore ai sensi della Legge regionale n°38 del 1999 PUCG (Piano 

Urbanistico Comunale Generale).

• Revisione Piano Particolareggiato di Valle Martella con l’acquisizione delle aree per 

esecuzione delle opere pubbliche.

• Sviluppare e potenziare nuove aree produttive all’interno del territorio comunale.

• Completare e concludere il piano di sviluppo produttivo.

__


La Protezione Civile di Zagarolo è una delle realtà più importanti del territorio, 
capace di garantire sicurezza e pronto intervento in caso delle più disparate 
iniziative ed emergenze. 
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COSA VOGLIAMO FARE 
• Realizzare un edificio strategico da adibire a sede della Protezione civile. L’area è stata 

già individuata ed esiste un progetto di fattibilità tecnico-economica per la realizzazione 
dell’opera.


• Approvare un nuovo regolamento di Protezione civile ed emergenza neve, con 
installazione di apposita cartellonistica di segnalazione delle vie di fuga e delle aree di 
raccolta. Il piano prevederà una sezione dedicata sul portale web istituzionale che 
spieghi le vie di fuga e i punti di raccolta in caso di calamità.


• Organizzare e promuovere giornate divulgative presso le scuole ed esercitazioni sul 
territorio in merito alle attività della Protezione Civile.


__


La sicurezza è sempre stata al centro dell’attenzione dell’Amministrazione 
comunale. Non ci fermiamo a quanto realizzato e ripartiamo dagli obiettivi centrati 
nello scorso quinquennio che hanno dotato Zagarolo di un’importante copertura di 
videosorveglienza. 

COSA VOGLIAMO FARE 
• Implementare la videosorveglianza nel territorio, soprattutto nei parcheggi della 

stazione, nei parcheggi lato Valle della Foresta e nei Colli.

• Implementare la videosorveglianza a Valle Martella.

__
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La Città che funziona 
Servizi, manutenzione, decoro 
Lavoriamo per rendere i servizi più efficienti in Città, senza dimenticare il decoro urbano e 
la manutenzione. Perché è da tutto questo, da una Città che funziona meglio, che 
continuiamo a crescere insieme.


Il decoro urbano mira a riqualificare spazi pubblici, migliorare la vivibilità e garantire 
manutenzione costante. 

COSA VOGLIAMO FARE 
• Manutenzione infrastrutturale:  interventi specifici su pubblica illuminazione, 

pavimentazione stradale, marciapiedi e aree di sosta.

• Verde e spazi comuni, pulizia e decoro: cura del verde pubblico, parchi, potature.

• Sicurezza e legalità: riqualificare gli spazi pubblici per prevenire il degrado e aumentare 

la vivibilità.

• Piani di intervento:  attivare programmi di manutenzione ordinaria e straordinaria 

periodica per mantenere standard elevati di pulizia e funzionalità.

• Completare la riqualificazione del centro storico con panchine, illuminazione artistica ed 

eliminazione delle barriere architettoniche.

__


Sulla scia del lavoro già svolto, obiettivo futuro è quello di continuare a garantire 
servizi essenziali ed efficienti, nonché aumentare la sicurezza reale e percepita, 
soprattutto nelle zone più periferiche. 

COSA VOGLIAMO FARE 
• Completare e potenziare la rete in fibra.

• Estendere la pubblica illuminazione, proseguendo l’efficientamento energetico, 

nelle aree ancora scoperte. 

• Programmare interventi pluriennali di manutenzione e efficientamento energetico 

degli edifici scolastici. 

• Avanzare nei lavori alla rete fognaria e idrica per le aree ancora scoperte.

• Sviluppare la rete idrica nella zona di Prato Rinaldo.


__


Il decentramento amministrativo è uno strumento che garantisce una gestione più 
efficiente nella fornitura dei servizi pubblici. 

COSA VOGLIAMO FARE 
• Apertura dell'ufficio Scuola, Sociale e della Polizia Locale negli uffici comunali di Valle 

Martella - almeno una volta a settimana - per supportare quei residenti lontano dagli 
uffici centrali.


__
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La Città che differenzia 
Verde e ambiente 
Negli ultimi anni abbiamo migliorato in modo significativo la gestione dei rifiuti, oggi 
possiamo compiere un passo in più, rendendo il sistema ancora più equo ed efficiente. 


Aumentare la percentuale della raccolta differenziata è un obiettivo costante. Dopo 
aver ottenuto un finanziamento di circa un milione di Euro, nel prossimo 
quinquennio andremo ad attivare la tariffa TARI puntuale. 

COSA VOGLIAMO FARE 
• La Tariffa TARI puntuale è un sistema per la gestione dei rifiuti che consente di 

introdurre una tariffa calcolata in base alla reale produzione di rifiuto conferito dal 
cittadino. È una misura equa e trasparente: la verifica del comportamento virtuoso è 
resa possibile dalla misurazione attraverso un sistema semplice e trasparente che 
premia chi differenzia di più.


__


Una C.E.R. - Comunità Energetica Comunale (o Rinnovabile) - è un'associazione di 
cittadini, imprese e autorità locali che condividono energia rinnovabile prodotta da 
impianti locali. 

COSA VOGLIAMO FARE 
• Attivare una C.E.R. sul nostro territorio andando a generare benefici ambientali, 

economici e sociali tramite l'autoconsumo, riducendo la povertà energetica e 
valorizzando l'energia condivisa tramite incentivi statali.


• Dare supporto amministrativo nell’iter di costituzione delle C.E.R.

__


L’esperienza +Ossigeno nelle scuole ha portato a Zagarolo la piantumazione di oltre 
250 piante, tra alberi e arbusti. 

COSA VOGLIAMO FARE 
• Ripiantumare alberi abbattuti, piantumare nuovi alberi per ogni nuovo nato (circa 100 

ogni anno).

• Avviare la campagna “Adotta un albero”.

• Realizzare un’ombreggiatura verde nei pressi delle fermate degli autobus.

• Avviare una gestione del verde pubblico orientata al supporto degli impollinatori.

• Continuare a coinvolgere le scuole in progetti su ambiente, energia e comunità.

__


Il Patto dei Sindaci per il Clima e l'Energia è un'iniziativa europea lanciata nel 2008 
che impegna le città a ridurre le emissioni del 40% entro il 2030 (rispetto ai livelli del 
1990) attraverso efficienza energetica, fonti rinnovabili e azioni di adattamento. 

COSA VOGLIAMO FARE 
• Aderire all’iniziativa dell’UE “Patto dei Sindaci per il Clima e l’Energia”, quale impegno a 

ridurre le emissioni di CO₂, puntando su efficienza energetica e aumento delle 
rinnovabili.
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La Città che si fa smart 
Innovazione, smart city, servizi digitali 
Poniamo grande attenzione nell’innovazione e nella digitalizzazione per semplificare la 
vita quotidiana di tutti. Una Città più intelligente è sinonimo di più efficienza, sostenibilità 
e sicurezza.


Abbiamo dato grande importanza alla comunicazione digitale al fine di dare 
un’informazione in tempo reale alla cittadinanza: news, emergenze, allerte, bandi e 
avvisi, comunicati stampa, eventi. 

COSA VOGLIAMO FARE 
• Ampliare la presenza del Comune su altri social, come ad esempio Whatsapp, per 

raggiungere sempre più utenti e aggiornarli sulle attività dell’Ente.

__


Migliorare i servizi significa anche investire per un Comune più semplice, 
accessibile e moderno. 

COSA VOGLIAMO FARE 
• Completare la rete di colonnine di ricarica elettrica.

• Sviluppare i servizi digitali (anche con utilizzo dell’IA per servizi urbani URP).

• Migliorare le app e gli strumenti digitali per i cittadini.

• Wi-Fi free sul territorio comunale.

• Installare ulteriori totem informativi e panchine con prese USB per residenti e turisti.

__


Con l’apertura dello Spazio Attivo LOIC di Lazio Innova, Palazzo Rospigliosi è 
diventato un punto di riferimento per giovani startupper e gamer. 

COSA VOGLIAMO FARE 
• Proseguire la collaborazione con lo Spazio Attivo LOIC, andando a generare sempre più 

incoming partendo dai numerosi eventi di caratura nazionale e internazionale (Zagarolo 
Game City, FabLab, collaborazioni con Maker Faire Rome) che vengono proposti 
stagionalmente a Palazzo Rospigliosi.


• Realizzare un vero e proprio polo del gioco, sia in chiave ludica, sia in chiave 
videoludica, sfruttando la crescita costante del mercato del gaming.


__
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La Città che crea opportunità 
Commercio, attività produttive 
Sosteniamo il commercio, le imprese e il lavoro per generare nuove occasioni di crescita. 
È da un’economia più dinamica e connessa che nasce un ecosistema che guarda allo 
sviluppo.


Continuare a sviluppare il settore commerciale e quello delle attività produttive 
significa dare a Zagarolo altre opportunità che andranno a convergere con il settore 
turistico. 

COSA VOGLIAMO FARE 
• Trasformare Zagarolo in una meta stabile per il tempo libero con un calendario continuo 

di eventi, iniziative culturali, enogastronomiche e commerciali - che andranno a 
sommarsi agli eventi programmati ogni anno - capaci di attrarre visitatori ogni settimana 
e generare nuovi flussi economici.


• Attivare campagne di comunicazione mirate su Roma e hinterland per una promozione 
digitale coordinata del commercio locale.


• Prevedere incentivi per nuove aperture, semplificazione amministrativa, riduzione dei 
costi indiretti e supporto alla digitalizzazione al fine di sostenere i commercianti.


• Attivare aperture coordinate delle attività per aumentare il tempo di permanenza.

__


Il Centro commerciale naturale diffuso è l’evoluzione delle Reti di Impresa. Adesso 
Zagarolo è pronto a fare l’ennesimo salto di qualità. 

COSA VOGLIAMO FARE 
• Costruire un sistema commerciale integrato che unisca centro storico, Valle Martella e i 

Colli creando un’unica rete visibile, coordinata e promossa in modo unitario, anche 
attraverso segnaletica urbana e digitale che indirizzi i flussi.


__


La Zaga Card è il circuito virtuoso nato per sostenere il commercio locale di 
Zagarolo. Nel prossimo quinquennio vogliamo riprendere il progetto e svilupparlo 
ancora. 

COSA VOGLIAMO FARE 
• Potenziare la Zaga Card, rafforzando la rete tra commercianti e integrando il tutto con 

eventi e turismo.

__


Dopo lo sviluppo e la riqualificazione dell’area mercatale di Valle del Formale, 
abbiamo ottenuto un finanziamento per lo sviluppo dell’area mercatale di Valle 
Martella. 

COSA VOGLIAMO FARE 
• Riorganizzare in maniera funzionale l’intera area mercatale di Valle Martella, anche 

attraverso interventi stradali e di contenimento.
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• Realizzare interventi di protezione e sicurezza con l’introduzione anche di servizi 
igienico-sanitari e di emergenza.


• Introdurre l’innovazione tecnologica per l’area e la sostenibilità ambientale.

• Realizzare un risparmio energetico e un uso efficiente delle risorse.

• Realizzare servizi igienico-sanitari nell’area mercatale di Valle del Formale.

__
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La Città che si muove meglio 
Viabilità, mobilità, connessioni, trasporti 
Interveniamo sulla mobilità e sulla viabilità per rendere gli spostamenti più semplici, sicuri 
ed efficienti. Perché una Città che si muove meglio è una Città che vive meglio.


Andare a migliorare la viabilità e i posti auto su alcune zone del territorio di Zagarolo 
significa migliorare gli spostamenti, rendendo più facili anche i collegamenti. 

COSA VOGLIAMO FARE 
• Rivedere completamente la viabilità su Valle Epiconia, considerando l’espansione 

scolastica dopo la realizzazione della scuola Ilaria Raschiatore e dell’asilo nido, 
andando incontro, quindi, alle esigenze dei cittadini.


• Potenziare i parcheggi sul centro storico, anche tramite bandi di interesse pubblico e 
studi di fattibilità. 


• Bando di interesse pubblico per la progettazione e studio di fattibilità del parcheggio 
panoramico a Tre Cannelle - Via Marzio Colonna.


• Proporre viabilità temporanea sperimentale per il centro storico.

__


La mobilità sostenibile rientra appieno nell’Agenda 2030 e mira soddisfare le 
esigenze attuali senza compromettere quelle future. 

COSA VOGLIAMO FARE 
• Realizzare un circuito pedonale protetto con marciapiedi, ove possibile, e/o itinerari 

pedonali ben riconoscibili che interessi l’intera area del Centro storico lungo le valli che 
lo circondano (Via del Formale, via di accesso a Porta San Martino, Via dei Cavoni) e le 
vie che lo collegano ai Colli posti nei suoi pressi (Via Colle Barco, Via Palombara, Via 
Colle Lungo, Via Colle del Pero, Via Colle Villla, Via Palazzola) in modo da facilitare e 
incoraggiare lo spostamento a piedi verso il Centro storico di chi risiede su tali Colli.


• Realizzare un vero itinerario pedonale protetto lungo Viale della Stazione - ogni giorno 
raggiunto da migliaia di utenti - e un itinerario analogo che colleghi per la mobilità dei 
bambini Viale Ungheria con l’area commerciale Eurospin/Oasi, (da realizzarsi con un 
intervento misto pubblico/privato).


• Realizzare un marciapiede ciclopedonale, dall’ingresso Mola rotatoria e rotatoria Oasi, 
con realizzazione di un parco verde con bar, nelle adiacenze dell’ingresso di Oasi.


• Creare zone ciclopedonali sperimentali nei Colli.

__


Il bike sharing è un’iniziativa nata per spingere i cittadini ad abbracciare uno stile di 
vita più sostenibile ed economico, affittando, quando serve, una bicicletta messa a 
disposizione nei centri urbani.  

COSA VOGLIAMO FARE 
• Attivare un servizio che rilasci biciclette (anche elettriche) in affitto per spostamenti 

urbani, integrandosi col trasporto pubblico per ridurre traffico e inquinamento. Il 
servizio, gestibile tramite app, prevede parcheggi dedicati o zone a rilascio libero (“free-
floating”).
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• Collegare il centro urbano e la stazione ferroviaria attraverso sistemi di mobilità elettrica 
(ad es. bici elettriche).


__


Chiunque voglia amministrare oggi una Città, non può non rivolgere la propria 
attenzione anche alle nuove generazioni immaginando prima e realizzando poi tutto 
quello che può contribuire alla loro vera crescita. 

COSA VOGLIAMO FARE 
• Ripensare il centro storico in funzione dei diritti alla mobilità autonoma e al gioco, in 

relazione alle bambine e ai bambini, così come stabilito dal progetto regionale “Il Lazio. 
La regione delle bambine e dei bambini” al quale la nostra Città ha aderito. Le tappe del 
progetto, già in fase avanzata, prevedono la realizzazione di un percorso sicuro che 
renda possibile alle bambine e ai bambini del centro storico di recarsi a scuola 
autonomamente lungo un percorso che utilizzi le due direttrici parallele di Via Antico 
Gabio e Vicolo Brembi/Vicolo Lungo, per poi proseguire nel tratto di Via Marzio Colonna 
e i marciapiedi di Via Vittorio Emanuele. A partire da Piazza Santa Maria vi sarà, invece, 
la possibilità anche per chi abita sui Colli di radunarsi nel punto di raccolta 
adeguatamente segnalato e poi proseguire fino agli Istituti di Colle dei Frati lungo Via 
Garibaldi, Piazza Disfida di Barletta, i sentieri e i marciapiedi finali. Per aumentare la 
sicurezza di quest’ultimo tratto stanno per essere realizzati tutti gli attraversamenti 
pedonali e la segnaletica verticale, posti allo studio con la collaborazione degli Uffici 
preposti e della Polizia locale.


__ 
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La Città che cresce con la cultura e il turismo 
Cultura, turismo, Palazzo 
Valorizziamo il patrimonio culturale e naturale per rafforzare l’identità della Città e attrarre 
nuove energie. È dalla cultura e dalla bellezza che si genera la forza del domani.


La Biblioteca comunale G. Coletti riparte con nuovi spazi e nuove prospettive in un 
Polo Civico che sorgerà all’interno di Palazzo Rospigliosi. 

COSA VOGLIAMO FARE 
• Inaugurare il Polo Civico Palazzo Rospigliosi (i lavori sono in corso) che ospiterà la 

nuova Biblioteca comunale G. Coletti. Il patrimonio librario verrà ospitato in sale 
disposte su due livelli e verrà realizzato un foyer a servizio e completamento della sala 
congressi già esistente, qui verranno ospitate mostre ed esposizioni. La biblioteca sarà 
inclusiva e vedrà l’allestimento di spazi per la lettura e la consultazione, con strumenti 
all’avanguardia di ultima generazione.


• Aggiornare il Regolamento della Biblioteca prevedendo nuovi servizi con le modalità di 
partecipazione attiva dei cittadini “Amici della biblioteca” che vogliano mettere a 
disposizione competenze e tempo libero al servizio della comunità.


• Sviluppare diversi servizi utili per studenti e ragazzi, quali doposcuola, laboratori 
didattici e seminari di studio, grazie alla collaborazione con volontari, docenti e utenti. Il 
tutto va a sommarsi ai preesistenti servizi basilari di assistenza per il prestito 
interbibliotecario, gestito  dal Sistema Bibliotecario Prenestino.


• Facilitare quelle attività volte alla prevenzione dei fenomeni di crisi relazionali all’interno 
della famiglia e alla valorizzazione delle produzioni tipiche, favorendo la costituzione di 
un rapporto diretto tra produttore e consumatori tramite i Gruppi di Acquisto Solidale 
(G.A.S.) finalizzati anche alla divulgazione della corretta alimentazione familiare.


• Creare un Centro Pubblico destinato alla Fotografia, quale polo per la promozione della 
cultura fotografica contemporanea, italiana e internazionale e punto di riferimento per 
l’intero territorio prenestino. Grazie a questo Centro si potranno realizzare laboratori di 
fotografia digitale e analogica per adulti e studenti, mostre tematiche d’autore, sul 
paesaggio, la memoria del lavoro e i volti della comunità, un archivio fotografico 
partecipato (“Zagarolo nella fotografia”) con contributi dei cittadini, workshop con autori 
e curatori su tecniche di reportage, ritratto e storytelling visivo.


• Destinare uno spazio al cinema d’essai all’interno di Palazzo Rospigliosi con 
programmazione continuativa: organizzazione di rassegne tematiche, cineforum con 
dibattito e progetti di educazione all’immagine (in collaborazione con scuole, 
associazioni, università popolari e festival esistenti), proiezioni all’aperto nella stagione 
estiva, con incontri e dibattiti post-film, Festival annuale dedicato ai cortometraggi 
indipendenti e al cinema del reale.

• Destinare uno spazio per la realizzazione di un Museo antropologico gestito da figure 
professionali locali.


• Realizzare laboratori di partecipazione sulla falsariga dei “Corsi d’Arte” che nel passato 
hanno richiamato la partecipazione dei cittadini. I laboratori saranno aperti per le 
seguenti  attività: laboratori permanente di sartoria sociale, laboratori di scrittura, attività 
intergenerazionali volta a tramandare la memoria orale, il dialetto, la musica popolare e 
le tradizioni locali.


__ 
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La valorizzazione del patrimonio artistico si rafforza: Palazzo Rospigliosi è fulcro e 
volano dell’intero territorio. 

COSA VOGLIAMO FARE 
• Attivare corsi di laurea e attività formative legate alla rigenerazione urbana e al 

patrimonio storico al fine di generare nuova economia e vitalità nel centro storico. 

• Valorizzare attraverso il settore digitale il patrimonio artistico: mediante QR-code, 

mappe interattive e percorsi tematici puntiamo a migliorare l’esperienza turistica e 
l’incoming.


__


Il Museo del Giocattolo è il primo museo italiano dedicato al gioco e uno tra i primi 
in Europa: dopo l’importante lavoro svolto in questo quinquennio in termini di 
immagine e ampliamento del bacino di utenza scolastica, andiamo a individuare 
nuove progettualità. 

COSA VOGLIAMO FARE 
• Realizzare una sala gaming gratuita che attragga adolescenti e giovani. La “Gaming 

Room” andrà ad unire aspetto ludico e innovazione digitale con un programma di 
attività volto a favorire la socializzazione tra i giovani per il tempo libero e il divertimento 
singolo, anche sotto forma di torneo. Inoltre sarebbe un luogo tecnicamente attrezzato 
per registrare video o trasmettere contenuti digitali sul social. 
Il programma delle attività può prevedere anche corsi di coding e di programmazione 
informatica finalizzati alla creazione di figure professionali per il mondo del lavoro. 


• Realizzare una convergenza tra l’Istituzione di Palazzo Rospigliosi e il settore turistico, 
andando a proporre pacchetti turistici con ticket per la visita del Museo comprensivi di 
ristorazione e ricettività.


• Proseguire le attività di sinergia con lo Spazio Attivo LOIC di Lazio Innova a Palazzo 
Rospigliosi al fine di potenziare la chiave gioco/gaming e sfruttarla in ambito turistico e 
commerciale.


—


Zagarolo è un territorio verde: dalle esperienze del primo mandato proseguiremo 
nella valorizzazione del patrimonio naturalistico. 

COSA VOGLIAMO FARE  
• Sviluppare turismo escursionistico e mobilità sostenibile attraverso l’apertura e lo 

sviluppo della rete dei sentieri naturalistici e il collegamento ciclopedonale con 
Palestrina. 


• Sviluppare il collegamento del sentiero dei Boattieri con il parco nazionale dei Castelli 
Romani.


__


Investire nel turismo significa anche offrire supporto ad agenzie di viaggio e tour 
operator che lavorano per il territorio di Zagarolo. 

COSA VOGLIAMO FARE 
• Firmare un accordo con la FIAVET (Federazione Italiana Associazioni Imprese di Viaggi e 

Turismo), al fine di avere accesso e opportunità di partecipazione a tutte le attività e 
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iniziative turistiche portate avanti dalla Federazione, in un’ottica di promozione del 
nostro territorio, anche tramite pacchetti turistici.


• Potenziare l’Ufficio turistico, di stanza presso la sede della Pro Loco di Zagarolo.

• Realizzare un “Service camper”, rivolto a chi raggiunge Zagarolo in camper e può 

trovare un punto dotato di erogatori di acqua potabile, contenitori per la raccolta 
differenziata dei rifiuti, sistemi di illuminazione, impianti igienico sanitari atti allo scarico 
delle acque nere e grigie.


__


Zagarolo è già una Città forte, luogo di eventi tradizionali ed appuntamenti 
enogastronomici: dal Festival del Tordo matto alla Sagra dell’Uva, passando per il 
Carnevale, il folklore di San Lorenzo, di San’Antonio Abate e il mercato contadino. 
Lavoriamo per rendere la nostra Città una destinazione ancora più riconoscibile. 

COSA VOGLIAMO FARE 
• Proseguire lo sviluppo e la crescita degli eventi tradizionali e storici, andando sempre 

più ad esaltare i prodotti tipici locali, quali il vino, il Tordo matto e la sarzefine.

• Attivare una rete tra cantine, aziende agricole e attività locali.

• Stilare un calendario annuale di eventi enogastronomici (oltre alle sagre tradizionali). 

• Sviluppare il turismo lento con percorsi e collegamenti tra Gabii, Via Labicana, Palazzo 

Rospigliosi, Tondo.

• Valorizzare i B&B e l’accoglienza diffusa.

• Promuovere i prodotti tipici locali.

• Aprire all’interno del mercato contadino uno spazio per degustare i prodotti del mercato 

e per organizzare eventi che riguardano il cibo.

__


Il turismo sostenibile è un approccio di viaggio responsabile che rispetta l'ambiente, 
tutela i territori e genera benefici economici per le comunità ospitanti, garantendo 
un impatto positivo a lungo termine. Si basa su scelte eco-friendly, come la mobilità 
lenta, il consumo locale e il rispetto per la biodiversità. 

COSA VOGLIAMO FARE 
• Mettere allo studio forme di turismo sostenibile creando percorsi archeo-eno-

gastronomici che rendano disponibili navette nei fine settimana di ogni mese per visitare 
Il Tondo, le cantine vitivinicole interessate (che andranno recuperate proprio in chiave 
turistica) e i ristoranti del Centro storico. La navetta potrebbe essere denominata Giro-
Tondo (con l’immagine del Tondo) e associata al sottotitolo Archeo-Wine e Food con 
biglietto unico cumulativo dei tre servizi o biglietti separati per i singoli servizi.


• Creare percorsi pedonali segnalati (“Vicoli di Zagarolo: da Palazzo Rospigliosi alle 
fontane romane”) con QR code per audioguide gratuite su storia, enogastronomia e 
leggende locali; collaborare con guide turistiche e app come VisitLazio. Organizzare 
visite notturne con lanterne per un’esperienza immersiva.


__


La banda Città di Zagarolo e il Coro Operton sono ormai due realtà importanti di 
Zagarolo che continuano ad esibirsi negli eventi più importanti. 

COSA VOGLIAMO FARE 
• Rafforzare e sviluppare ulteriormente le due realtà artistiche affinché possano essere 

uno strumento di inclusione e integrazione.
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La Città che include 

Politiche sociali, pari opportunità e politiche giovanili 
Vogliamo consolidare e ampliare questi interventi, per costruire una comunità più giusta, 
vicina e capace di non lasciare indietro nessuno.


Il rafforzamento delle politiche sociali rappresenta una priorità che nasce da un 
lavoro già avviato e da bisogni concreti del territorio. 

COSA VOGLIAMO FARE 
• Sostenere tutte le fondazioni che intendono investire su Zagarolo con progettualità 

sociali aperte a tutte le età.

• Realizzare un piano comunale contro la solitudine degli anziani che porterà ad attivare 

reti di volontariato civico (cittadini, associazioni, comitati), servizi di telecompagnia e 
iniziative di socializzazione. 


• Realizzare progetti di inclusione sociale, tese alla valorizzazione delle persone anziane. 

• Potenziare l’assistenza domiciliare, integrando interventi sanitari e sociali. 

• Contrastare le nuove povertà attraverso strumenti flessibili come contributi per affitti e 

utenze, borse lavoro e percorsi di inclusione attiva. 

• Creare un Centro servizi per la famiglia al fine di offrire sostegno alla genitorialità, 

orientamento educativo e prevenzione del disagio minorile. 

__


Pari opportunità significa garantire a tutti i cittadini le stesse opportunità, con un 
occhio di riguardo alle donne, ancora la fascia più debole nella società odierna. 
Andremo a lavorare sulla scia dell’ultimo quinquennio. 

COSA VOGLIAMO FARE 
• Potenziare la casa rifugio “Futura”, la struttura di Zagarolo che dà rifugio alle donne 

vittime di violenza.

• Attivare il bilancio di genere, ovvero quello strumento che mira a realizzare una 

maggiore trasparenza sulla destinazione delle risorse di bilancio e sul loro impatto su 
uomini e donne. 


__ 


Investire sui giovani significa costruire il futuro della città partendo dalle 
opportunità di oggi. Per questo vogliamo rafforzare spazi, strumenti e percorsi che 
rendano le nuove generazioni protagoniste attive della crescita di Zagarolo. 

COSA VOGLIAMO FARE 
• Costruire un patto educativo territoriale stabile tra Comune, scuole, associazioni e 

parrocchie che consentirà di coordinare gli interventi contro la dispersione scolastica e 
rafforzare le opportunità educative. 


• Sostenere i percorsi di crescita dei giovani attraverso il doposcuola, i centri educativi 
pomeridiani, i centri estivi ed educativa di strada.


• Realizzare spazi studio e coworking al fine di favorire nuove opportunità per studenti 
universitari e giovani lavoratori. 


• Ascoltare periodicamente i giovani del territorio attraverso sondaggi, riunioni, eventi, 
iniziative, al fine di coinvolgerli attivamente nei progetti della Città.
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• Proseguire il percorso che ha portato già oltre 100 volontari del Servizio Civile 
Universale ad affiancare le risorse umane del Comune di Zagarolo.


Zagarolo è entrata a far parte della Rete internazionale “La Città dei Bambini”. 
Vogliamo proseguire questa esperienza, andandola ad ampliare. 

COSA VOGLIAMO FARE 
• “La Città dei Bambini” non è solo un’insieme di iniziative per l’infanzia, ma un vero e 

proprio progetto che andremo a sviluppare ancora più approfonditamente: il Consiglio 
dei Bambini sarà ancora più centrale al fine di coinvolgerlo sempre più nell’attività 
amministrativa; “Il giorno del gioco” verrà riproposto e ampliato in più date, a cadenza 
mensile, e in più luoghi contemporaneamente; il progetto “A scuola ci andiamo da soli” 
incoraggerà la mobilità sostenibile e la sicurezza urbana.


• Mettere allo studio la realizzazione di un’area pedonale nel centro storico per 
permettere alle bambine e ai bambini di realizzare periodicamente le loro Giornate del 
Gioco.


• Realizzare il progetto che darà l’opportunità ai nostri giovani di usufruire di nuovi servizi 
socio-culturali che escludano l’utilizzo di schermi (ludoteca, laboratori artistici e 
musicali).


__


Zagarolo è una città solidale e interculturale, lo è sempre stata e continuerà ad 
esserlo. 

COSA VOGLIAMO FARE 
• Proseguire e rafforzare il progetto del corso di italiano gratuito per stranieri, un modo 

per far sentire a proprio agio le persone che hanno scelto di vivere nella nostra Città, 
allargheremo il suo raggio con la festa “Nati per unire”, al fine di dare pari dignità a tutti i 
nuovi nato di ogni anno.


• Rinnovare l’adesione alla Rete delle Città del dialogo per usufruire delle best practices 
delle altre Città della Rete e usufruire dei progetti europei a sostegno dell’interculturalità.


• Istituire una Consulta dell’integrazione sociale.

• Aprire una “Casa delle Culture” che permetta ai loro rappresentanti di incontrarsi per 

progettare attività culturali e iniziative sociali che favoriscano la loro integrazione.

• Individuare una figura di mediatore culturale da utilizzare nel mondo della scuola e che 

filtri e orienti i cittadini stranieri nell’Ufficio URP.

__


Inclusione significa anche agevolare le famiglie più in difficoltà, andando a 
migliorare le spese legate ai trasporti. 

COSA VOGLIAMO FARE 
• Assegnare ai residenti un numero di posti auto gratuiti o a prezzo calmierato con un 

tetto ISEE, così da alleviare le tante spese di trasporto che i pendolari affrontano per 
recarsi al lavoro.


__
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La Città che crea benessere 
Sanità, tutela degli animali 
Rafforziamo i servizi sanitari e la prevenzione per migliorare la qualità della vita dei 
cittadini. È dalla cura delle persone che si costruisce la forza del domani.


La realizzazione della Casa della Comunità HUB/Spoke e la prospettiva del futuro 
Ospedale di Comunità sul territorio di Zagarolo rappresentano un passaggio storico 
per il rafforzamento dei servizi sanitari territoriali.  

COSA VOGLIAMO FARE ATTRAVERSO LA COLLABORAZIONE CON ASL ROMA 5 
• Costruire un sistema stabile di monitoraggio dei bisogni sanitari e sociali della 

popolazione, in particolare anziani soli, persone con disabilità e pazienti cronici. 

• Attivare sportelli comunali di facilitazione sanitaria al fine di aiutare le famiglie ad 

orientarsi nei percorsi assistenziali complessi, riducendo il rischio di isolamento e 
disuguaglianze nell’accesso alle cure. 


• Sostenere il futuro Ospedale di Comunità attraverso il potenziamento del trasporto 
sociale, il supporto alle dimissioni protette e servizi dedicati ai caregiver familiari. 


• Attivare un piano comunale per la cronicità e l’invecchiamento attivo attraverso lo 
sviluppo della teleassistenza, telecompagnia e gruppi di educazione terapeutica.


__


La prevenzione sanitaria rappresenta uno degli investimenti più efficaci per 
migliorare la qualità della vita e ridurre i costi sociali futuri.  

COSA VOGLIAMO FARE 
• Promuovere campagne diffuse di screening sanitario nelle piazze, nelle scuole e nelle 

frazioni, con particolare attenzione alla prevenzione cardiovascolare, oncologica e 
metabolica. 


• Realizzare il progetto “Zagarolo Cardioprotetta” che porterà alla diffusione dei 
defibrillatori e alla formazione dei cittadini, rendendo il territorio più sicuro. 


• Prestare attenzione alla salute mentale dei giovani, alla prevenzione dei disturbi 
alimentari e allo sviluppo di progetti di educativa di strada. 


• Trasformare temporaneamente i parchi urbani al fine di farli diventare veri spazi di 
prevenzione attraverso gruppi di cammino, ginnastica dolce e attività sportive diffuse. 


__


Un impegno concreto in questi cinque anni è stato quello di salvaguardare gli amici 
a quattro zampe: sono stati circa 300 i cani fatti adottare. 

COSA VOGLIAMO FARE 
• Proseguire la collaborazione con le associazioni che si occupano di tutela degli animali 

al fine di aumentare i numeri delle adozioni e salvaguardare tutti gli amici a quattro 
zampe.
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La Città che fa sport 
Sport 
Guardiamo allo sport come strumento di salute, educazione e coesione sociale. Perché 
da una comunità dinamica cresce una Zagarolo sempre più sportiva.


Valorizzare lo sport come strumento di salute, educazione e coesione sociale, 
garantendo accesso equo, migliorando la qualità degli impianti e sostenendo le 
associazioni del territorio. 

COSA VOGLIAMO FARE 
• Proseguire le attività di manutenzione ordinaria e straordinaria degli impianti comunali al 

fine di continuare ad avere strutture pronte ad ospitare atleti.

• Realizzare l’efficientamento energetico degli impianti sportivi (illuminazione LED, 

pannelli solari e riscaldamento).

• Eliminare le barriere architettoniche negli impianti sportivi.

• Collaborare con le ASD per proseguire la gestione trasparente degli impianti sportivi 

comunali.

• Realizzare la “Festa dello Sport”, un evento annuale che andrà a coinvolgere tutte le 

ASD locali, mettendo in campo tornei, esibizioni, prove gratuite.

• Realizzare una corsa podistica da realizzare nel territorio comunale di Zagarolo al fine di 

attivare un indotto importante per albergatori, ristoratori e servizi locali, specialmente 
nei weekend, contribuendo al turismo di breve periodo.


• Segnalare percorsi di walking e running sul territorio comunale.

• Attivare collaborazione con professionisti (medici sportivi, fisioterapisti) per convenzioni 

su screening annuali per gli atleti.

• Coinvolgere le attività locali per sponsorship sulla manutenzione degli impianti sportivi 

in Città.

__


A metà strada tra politiche sociali e sport si situa “Spirit”, un progetto che punta 
all’inclusione nello sport. 

COSA VOGLIAMO FARE 
• Dopo aver aderito alla “Città del Dialogo”, ospiteremo un incontro internazionale sul 

ruolo dello sport come strumento di integrazione e partecipazione, valorizzando lo sport 
non solo come attività fisica, ma anche come spazio di incontro e costruzione di legami.


__
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